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Lira in caduta libera 
La verìfica dei mercati 
boccia l'Italia 
II clima di incertezza politica ha spinto il marco verso un 
nuovo record storico: ieri ha sfiorato le 1.040 lire attestan
dosi a quota 1.038,57. Male anche Btp e Borsa che ha-
chiuso con un -0,68 e il Mibtel sotto quota 10 mila II mini
stro del Tesoro: «In questo momento sono gli altri partners 
europei ad essere preoccupati». Santini (Bankitalia) sui 
tassi: scenderanno? «Ora non possiamo dare alcun indi
rizzo». E aggiunge: l'inflazione rimane un pericolo. 

M I C H B L B I 

m MILANO. Un marco-panzer che 0.59% a quota 1009. E in questo eli-
senza pietà ha spazzato via le fragi- ma poco incoraggiante lunedi de
li trincee della lira in un susseguirsi " • butterà il nuovo contratto future 
' "JJ? 0"? ' A l l e 9 „ e r a l ì à a q u o t a : ' sull'indice di Borsa (Rb30) per il 
1.035.4 rispetto alle 1.033,15 della S quale è previsto un giro d'affan -
chiusura precedente. Mezz"ora do
po aveva sfondato le 1.036. E an- > 
che il dollaro volava. Aveva aperto ' 
a 1.611. Trenta minuti e aveva rag- '] 
giunto le 1.612 lire quasi due in più r 
della sera prima. Una doppia mar
cia a tenaglia che stringeva sempre. 
nell'angolo la nostra valuta. E sen
za aiuti. Il tam-tam della politica 
non portava certo serenità. E in più -
dalla Banca d'Italia arrivava un pie- < 
colo segnale distensivo per il mon- ' 
do dell'industria (e per il governo) • 
ma di disimpegno - cosi almeno è 
stata la sua interpretazione a caldo ; ' 
- per t mercati finanziari che in 
questa fase sono quanto mai sensi- • 
bili a recepire anche il più modesto 
- e magari aleatorio - input. Già, ',• 
nell'operazione di pronto contro . 
termine nei titoli per seimila miliar
di (Bot, Btp, Cct. Cto e Cte) si Tegi- -
strava una lieve flessione. Più .esat
tamente, il tasso medio ponderato 
scendeva all'8,26% (come a dire 
dodici centesimi in meno rispetto 
alla precedente operazione del 22 

giornaliero di circa 300 miliardi 
Ma come sono andati icn i Btp fu- " 
ture? In altalena per tutto il giorno. • 
Con un finale in lieve ribasso, ma -
in recupero sulle perdite. Il contrat
to sui Btp a dieci anni ha toccato -
nella mattinata un massimo di 
101,42 e nel pomenggio un mini
mo a 100,52. Salvo poi portarsi in 

Bilancia 
dei pagamenti 
A ottobre «rosso» 
di 5.929 miliardi 
Ottobre «tosso» per 5.929 miliardi 
di lire per la bilancia Italiana del 
pagamenti, appesantita dal saldo 
negativo del movimenti di capitali 
(legato per due terzi al rimborso di 
debiti dello Stato). Anche 

novembre) mentre il tasso minimo " nell'Insieme del primi dieci mesi 
veniva fissato ' all'8,25% (contro 
l'8.35%). - - . . ». - .,_ 

Paradossalmente, però, nel po
meriggio si sviluppava la preoccu- „ 
pazione opposta che- traeva giusti
ficazione proprio dall'ascesa di 
marco e dollaro. Ossia, che a dife
sa del cambio intervenisse Bankita- . 
lia con un aumento dei tassi. Dh/er- . 
sa la motivazione, non il risultato: \ 
la lira continuava la sua ritirata e il 
marco toccava il suo nuovo massi
mo storico: 1.038,57 (il dollaro in- ' 
tanto aveva raggiunto le 1.618,80 li- " 
«)• * -'f ;. j£ _ ' ,,.">' 

Borsa ancora giù --' 
Una miscela di • incertezza, "' 

preoccupazione e apatia, che, ov
viamente, segnava il destino della 
Borsa. Dimenticato il timidissimo,.' 
ma pur sempre incoraggiante rial-
zo, di giovedì, il barometro di piaz
za Affari si è subito orientato al 
peggio con scambi ridotti al mini- *, 
mo (374 miliardi). Conclusione:, 
calo dello 0,68% per l'indice Mitbel 
ripiombato sotto quota 10.000 fa 

del 1994 la bilancia si presenta 
negativa per JL832 miliardi di lire • 
contro un attivo di 3.985 miliardi 
nello stesso periodo del 1993. In • 
ottobre I movimenti di capitale • 
hanno segnato un saldo passivo di 
6.667 miliardi di lire contro un -
attivo di 738 miliardi delle partite 
correnti: In particolare I capitali 
non bancari hanno presentato nel 
mese un deflusso netto di 6.058 
miliardi dovuto In prevalenza- -• 
osserva l'UIC, Ufficio italiano del ' 
cambi, che ha reso noti Ieri I dati • a 
rimborsi di prestiti concessi 
all'Italia (3385 miliardi di lire) e a 
dhrinvestlmenti netti dall'estero • 
(2.587 miliardi di lire). 
Considerando l'Insieme del primi 
IO mesi dell'anno, le partite 
correnti (In cui confluisce II -' 
movimento commerciale) hanno 
portato un attivo di 16.373 miliardi 
di lire (contro un passivo di 18.733 
miliardi nello stesso periodo del 
1993), mentre I movimenti di 
capitali hanno segnato un passivo 

_, N_ di 18.205miliardi (contro un attivo 
9950) e il Mib in flessione dello ' di 20.718 miliardi nel 1993). 

chiusura a 100.76 (100,98 il prezzo 
di giovedì). 

Partner In allarme 
Il ministro del Tesoro, Lamberto 

Dini, ien mattina, mentre i mercati 
spingevano il marco-panzer nella 
sua travolgente avanzata, si incon
trava con il presidente della Bun
desbank - la banca centrale tede
sca - Hans Tietmeyer. Al termine 
un commento che illumina sull'at
teggiamento delle altre nazioni ri
spetto all'azienda-Italia. Domanda: 
è allarmato per il calo della lira' Ri
sposta: «Penso che in questo mo
mento siano gli altri partner euro
pei ad essere preoccupati». Com'è 
andato l'incontro con Tietmeyer? 
«La Germania è molto amica dell'I
talia e non solo perché ne è il prin
cipale partner europeo. Per questo 
i tedeschi desiderano veramente 
vedere che il risanamento della fi
nanza pubblica vada avanti con 
determinazione, la preoccupazio
ne tedesca può essere che questa 
determinazione appaia non cosi 
ferma come e invece nelle inten
zioni del governo». 

Certo. Dini sfodera fiducia. Ma a 
una condizione. Che il Senato dia 
via libera alla manovra finanziaria. 
In questo caso - commenta - «è le
gittimo attendersi una "nduzione 
del differenziale dei tassi». Anche 
perchè, se la nduzione non ci sarà, 
per il governo saranno guai. E Dini 
già preavverte: se i tassi rimarranno 
sugli attuali livelli, già all'inizio del 
nuovo anno, sarà necessana una 
manovra aggiuntiva, un'altra stan
gata. • . . . - . . . . _ 

Appunto, cosa succederà nel 
'95? Carlo Santini, il direttore cen
trale della Banca d'Italia è abba
stanza tranquillo su quest'anno: 
«Credo che l'obbiettivo di fabbiso
gno per il '94 sarà rispettato». Ma 
anche lui s'interroga sul futuro. E 
sui tassi non si sbilancia: «L'indiriz
zo in questo momento non lo pos
siamo dare, sono troppi i fattori da 
considerare: come la spesa pubbli
ca, l'inflazione, la situazione inter
nazionale e infine quale tipo di fi
nanziaria sarà approvato».Sl, Ban
kitalia è preoccupata. «L'abbatti
mento dell'inflazione non è stato 
completato». Osserva Santini: «Il 
controllo dell'inflazione ed il con
seguimento puntuale degli obietti
vi di risanamento strutturale della 
finanza pubblica sono gli elementi 
costitutivi di un ritomo di fiducia 
nella lira». Già, il direttore di Banki
talia non ha dubbi in proposito. 
Spiega: «La lira è ora largamente 
competitiva». Ma il problema è la 
«fiducia». 

Lo sa bene anche il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi. «I 
tassi sono i più elevati di qualsiasi 
altro paese in Europa e ciò perché 
in Italia non sappiamo dare una 
garanzia di stabilità», ha detto ieri., 

Rondelli rilancia l'offerta. Forse già oggi l'intesa con i grandi soci di Bologna 
i 

Rolo-Credft, svolta nel week-end? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R P O N D I 

sa BOLOGNA. Il colpo di scena 
ieri non c'è stato. A un certo punto 
della giornata si è parlato addirittu
ra di un comunicato congiunto tra 
Credito Italiano e consiglio di am
ministrazione del Romagnolo. Per 
dire che era stato raggiunto un ac
cordo su una ipotesi di acquiszio-
ne «amichevole», che supera la 
precedente Opa «ostile». Forse l'in
tesa non c'è ancora, ma la sensa
zione è che comunque le opera
zioni intorno al controllo della 
banca bolognese stanno per subi
re una improvvisa accelerazione. Il 
fine settimana appare decisivo, for
se già oggi potrebbe esserci un an
nuncio. Del resto ieri mattina Lucio 
Rondelli ha fatto sapere che all'as
semblea del 19 dicembre «gli azio
nisti del Rolo decideranno in piena 
libertà. Il più bello è scegliere». A 
breve dunque si conoscerà la con
trofferta del Credit, migliorativa ri
spetto alle 19 lire per azione sul 
48,2% del capitale del Romagnolo. ^ 

Controfferta del Credit " 
Si parla di 20 o anche 22 mila li

re su una quota assai superiore . 
delle azioni, almeno il 60%, e del
l'acquisto dei pacchetti interi in 
mano ai piccoli azionisti. L'impe
gno finanziano del Credit salirebbe ; 
cosi da due a tremila e oltre miliar
di. Ma soprattutto questa offerta ar
riverebbe dopo un'intesa con i 
maggiori azionisti del Rolo, Carlo ' 
De Benedetti (5%), la Bnp (che 
non considera più strategica la 
propria partecipazione, del 6,8%, 
anche se da Pangi ieri hanno preci-

cario». A questo punto è chiaro, lo 
hanno lasciato intendere alcuni 
degli uomini • Rolo uscendo dal 
consiglio, che la fusione e il relati
vo patto di controllo, verrà messa a 
confronto con la nuova offerta del 
Credit E i primi giorni dela prossi
ma settimana «saranno decisivi» 
per una scelta. Cosa sceglieranno i , 

sato di non avere ancora vendu
to), Reale Mutua (4.5%), oltre ad 
alcune famiglie bolognesi (Sera-
gnolieOttolenghi). 

Il cambiamento di scenario è 
stato esaminato ieri per tutta la 
giornata dai-vertici del Rolo-insie- . - . . . . -, 
me agli odvisorche, è stato confer- - maggion azionisti del Rolo? A que- . 
mato. hanno preso contatto con i *••«? domanda Sacchi risponde che 
consulenti della banca milanese. 
In serata una nunione del consiglio (" 
di amministrazione, presenti il pre
sidente Emilio Ottolenghi e il vice, 
Corrado Passera, braccio destro di , 
De Benedetti. Nessuno degli uomi- •' 
ni più rappresentativi del Rolo ha 
smentito che ci siano in corso trat
tative con il Credit Significativa pe-

• raltro la dichiarazione di Mano Lu- " 
caccini, leader dei «fedelissimi di • 
Lugo», un consistente nucleo di 
piccoli azionisti che nell'88 fu deci
sivo nel far vincere la cordata del
l'Ingegnere: «Se ci fanno un'altra *• 
offerta che la facciano buona. Non ' 
siamo ostili a nessuno», - w - ' 

E la fusione con la Cassa di Ri- ' 
sparmio-di Bologna, presentata 
soltanto il giorno prima? Ufficial
mente si continua a lavorare alla 

, definizione di quel patto di sinda
cato considerato da Cansbo come 
la condizione perchè il progetto 
stia in piedi e possa andare avanti. »; 
Anche ieri.uscendo dal consiglio "" 
del Rolo il presidente della Cassa 
sacchi Morsiani è stato categorico: <• 

' «Il patto di sindacato è nel progetto . 
• di fusione. Se salta il patto salta ' 

l'accordo. La Cassa non è cosi vel- • 
leitaria da pensare di potere presi-, 
diare da sola il nuovo gruppo ban- " 

«gli azionisti privilegiano sempre il 
proprio interesse. • 

Acque agitate a Bologna 
Bisogna vedere se considerano 

più vantaggioso l'incasso imme- * 
diato o la prospettiva offerta dalla " 
fusione». Detta così sembra che 
per la fusione la partita sia già per
sa. Non tutti però sono cosi pessi
misti. Anche dall'interno della Cas- .' 
sa. Si fa notare per esempio che il ' 
prezzo che il Credit verrebbe a pa
gare per il Rolo sarebbe altissimo, ,. 
forse troppo alto anche per le sue -
ben fomite casse. In secondo luo- ' 
go ci si chiede se i grandi azionisti ;. 
del Rolo, dopo che si sono spesi ; 
sull'ipotesi della fusione, che ha un • 
valore non solo di mercato perchè ' 
finalizzata al radicamento territo
riale della banca e al rapporto con '; 
l'economia locale, possano ora 
modificare il proprio atteggiamen- ' 
to cosi repentinamente senza pa- ' 
gare un prezzo. Sullo sfondo rima- • 
ne aperta la possibilità che scenda ; 
in campo con una contro-offerta la 
Canplo, magari in accordo con l'I- ' 
mi (di cui il Romagnolo è uno dei -
pnmi azionisti), il cui presidente j 
Luigi Arcuti, ha detto ien di che " 
non sarebbe «insensibile al gndo di 
dolore» che si levasse dal Rolo. » 

Monte dei Paschi 
il Comune 
di Siena 
ora contrattacca 
Il comune di Slena passa al ' '-_ _2 
contrattacco per tentare di " 
mantenere II Monte dei Paschi :, 
nell'orbita cittadina. Il sindaco " 
Pierluigi Piccini ha preannunciato ' 
per oggi la presentazione di un -
nuovo parere giuridico redatto dal ', 
giurista Francesco Galgano a 
Integrazione del documento 
redatto da una quaterna di esperti 
secondo II quale la proprietà \ 
dell'Istituto è riconducibile alla ' 
città e non al Tesoro. L'annuncio è *J 
stato dato Ieri a Slena. Ed e stato <* 
corredato da aspre critiche 
all'ultima direttiva varata da CHnl e '• 
mirata al graduale alleggerimento -, 
delle quote detenute dalle :-
fondazioni nelle aziende di credito. -. 
•Abbiamo sempre criticato-ha > 
detto Piccini-la legge Amato per \ 
l'ipotesi contenuta sulle fondazionlj 
e questa direttiva ha completato il 4 
quadro: c'è un problema di - . -. 
affidabilità di questo governo. ; 
Slamo preoccupati e penso che "•• 
anche istituti come la Cariplo oli '-
Comune di Milano abbiano la . ; 

stessa preoccupazione. In -. % . 
definitiva Piccini che, con la . < 
presentazione del rapporto i 
preannunci «fuochi d'artificio» '«* 
sottolinea che il Monte «nono una • 
fondazione nò un'associazione, m a i 
è regolata da nonne privatistiche»."! 

È malato, ora lascia tutte le cariche operative 

Addio «mister walkman » 
Monta si ritira dalla sua Sony 
sa TOKIO. Akio Monta, .73 anni, 
padre fondatore della Sony, lascia 
la presidenza del consiglio d'am
ministrazione del colosso giappo
nese dell'elettronica per assumer
ne la presidenza onoraria, ultimo 
passo del suo distacco dalla socie-

• tà dopo l'ictus che lo colpi esatta
mente un anno fa. L'annuncio è 
stato dato ieri nel corso di una riu
nione del consiglio d'amministra
zione della Sony corporation, du
rante il quale le dimissioni formali 
sono state accettate. A partire da 
ieri Morita, l'uomo cui la Sony deve 
invenzioni che l'hanno resa famo
sa nel mondo (a cominciare dal 
walkman) assume la carica di pre
sidente onorario e collaborerà con 
il presidente Norio Ohga, mentre la 
carica di presidente del consiglio 
d'amministrazione resta vacante in 
attesa della scelta del successore. 

Morita da mesi era stato costret
to a ridimensionare di fatto il suo 

ruolo, cosa per lui difficile: la pas
sione con cui seguiva personal
mente e spingeva lo sviluppo dei 

• gadgets di maggior successo è di-
" ventata leggendaria in Giappone 

come all'estero. L'avvento dei pro-
< dotti elettronici a transistor e la mi

niaturizzazione sono ormai consi
derati in buona parte anche un 

, trionfo personale di Monta, che ha 
sempre guidato la Sony non da un 
ufficio lussuoso, ma in prima fila, 

' davanti ad un computer o con una 
, videocamera in mano. -

Morita, nato il 26 gennaio 1921 a 
Nagoya, aveva fondato la sua so
cietà con il nome di Tokyo Tsushin 
Kogyo Kabushiki Kaisha, ma dopo 
qualche tempo, rendendosi conto 
che non era il nome giusto per 

• quello che aveva in mente, scelse 
Sony, ispirandosi al latino sonus, 
suono. Mr. Sony è famoso anche 

' per la sua «internazionalità». Ha 
vissuto per anni a New York, vanta 

amicizie ai massimi livelli in molti ' 
settori, scrive di finanza e politica 
economica con profondo acume, • 
ma è anche apprezzato commen
tatore di affari intemazionali. Figlio 
di un distillatore di sake, si distin
gue giovanissimo per la sua passio
ne per la fisica, e all'università im-
penale di Osaka si laurea nel 1944 
propno in fisica. Durante la secon
da guerra mondiale è assegnato al
l'Air armoury a Yakopsuka dove in
contra Ibuka Masaru, insieme al 
quale sviluppa importanti innova
zioni tecniche come un sistema di 
guida termico e apparecchiature 
per la visione notturna in aereo-
nautica 

Dopo la guerra Monta lavora 
con Masaru per il lancio di un la
boratorio di telecomunicazioni. E 
nel 1946 fonda la società specializ
zata cui dodici anni dopo darà il 
nome semplificato di Sony corpo-

Aklo 
Morita 

1 Ap 

ration. Nel 1963 la Sony è già la pri
ma società giapponese in listino al
la borsa di New York. 

Nel 1991, per la sua profonda 
conoscenza del mondo economi
co e commerciale intemazionale, 
è stato nominato capo della com
missione per nsolvere i gravi pro
blemi di squilibrio della bilancia 
commerciale giapponese. Ma la 
sua filosofia sul problema dei giap
ponesi che vendono ovunque e 
comprano tutto è riassunta in una 
sua lapidana frase citata in fondo a 
Sol levante, un romanzo di Michael 
Crichton: «Se non volete che i giap
ponesi lo compnno, non lo vende
te». 

Produzione record 
per l'Agip: ogni giorno 
un milione di barili 
sa ROMA. L'Agip spa, società ca-
posettore del gruppo Eni. per la 
prima volta nella sua storia, ha su
perato il milione di barili equiva
lenti al giorno come livello di pro
duzione complessiva di idrocarbu
ri Il superamento di questo livello-
record si è realizzato il 12 novem
bre e da allora la società ha stabi
lizzato saldamente la produzione 
intorno ai 1.080.000 barili equiva
lenti al giorno. La produzione 
complessiva è formata da circa 
600.000 banli al giorno di liquidi 
(petrolio e condensati) mentre il 
gas metano concorre al nsultato 
con un volume complessivo di cir
ca 79 milioni di metri cubi al gior
no, che equivalgono a circa 
481.000 banli/giomo. Il 58% della 
produzione è all'estero e il 42% è in 
Italia. Questo nsultato è stato otte
nuto in anticipo rispetto ai pro
grammi e marca un netto aumento 
(+ 23%) rispetto alla media gior

naliera del precedente anno. Esso 
deriva da sensibili incrementi della 
produzione in particolare in Ango
la, Gran Bretagna, Libia, Norvegia, 
Usa e Italia. • -r , * . •• . v 

Questo > livello di produzione 
consente all'Agip di entrare a pie
no titolo nel ristretto «club» delle 
majors intemazionali la cui produ
zione è compresa fra gli 800.000 e 
1.600.000 barili/giorno. «L'impor
tante • miglioramento , produttivo, 
stabilmente raggiunto -commenta 
il presidente della società Gugliel
mo Moscato - dovrebbe ultenor-
mente consentire la chiusura di un 
esercizio finanziario con risultati 
ancora migliori di quelli già buoni 
ottenuti nel '93 (1.201 miliardi co
me utile netto complessivo dell'e
sercizio) . Risultati produttivi - ed 
economici che proiettano l'Agip 
nel 1994 ai primissimi posti - se 
non al pnmo - della classifica delle 
miglion aziende italiane». 
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